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Zanzare Tigre, un problema provinciale

La diffusione della Aedes Albopictus, meglio conosciuta come “Zanzara Tigre”, in Trentino sembra procedere a velocità sempre più sostenuta. Dopo i primi avvistamenti negli scorsi anni nel Basso Trentino ora la presenza del fastidioso insetto ha raggiunto Trento e, risalendo la valle dell’Adige, pare si stia diffondendo anche nelle valli limitrofe all’asta dell’Adige.

Finora hanno cercato di affrontare il problema le amministrazioni comunali, provvedendo principalmente a disinfestare i tombini, intervenendo sull’acqua stagnante in modo da eliminare le uova e le larve, chiedendo la collaborazione attiva dei cittadini che dovrebbero impegnarsi ad eliminare i ristagni d’acqua che ne favoriscono la proliferazione.
Forse anche perché effettuati un po’ a macchia di leopardo, gli interventi non sembrano però aver sortito il risultato sperato. A Trento, in alcune zone, il numero delle uova raccolte nelle ovitrappole sono diminuite rispetto a quelle riscontrate in precedenti misurazioni, ma in altre zone si è riscontrato il fenomeno contrario.

Ciò che impressiona è la velocità di espansione della “zanzara tigre”, ben superiore alle previsioni degli esperti.

Evidentemente il cambiamento climatico e il caldo umido delle ultime estati si rivela particolarmente adatto alla vita dell’insetto, così come la mancanza di competitori o predatori naturali non può che aiutare la sua diffusione.

Ormai la città di Trento è colpita in quasi tutti i suoi quartieri e sobborghi, da Mattarello a Gardolo, della Collina est alle falde del Bondone.
La zanzara tigre, avendo la pessima abitudine di pungere più volte per prelevare i fluidi vitali, ricchi di proteine necessarie per il completamento della maturazione delle uova, può anche fungere da vettore di agenti patogeni pericolosi per l’uomo. Senza voler fare inutili allarmismi è bene ricordare che in Emilia Romagna nell’estate del 2007, durante la quale si contagiarono più di 200 persone, si è manifestata la prima e unica epidemia di chikungunya in Europa. 

Alcune caratteristiche dalla zanzara tigre la rendono in realtà relativamente attaccabile. È noto che depone le uova spesso in piccoli contenitori con piccole quantità di acqua: vasi, sottovasi, fognature otturate, grondaie, recipienti di scarto. La zanzara tigre inoltre ha un limitato raggio d'azione (meno di 200 metri); perciò i luoghi di deposizione delle uova sono vicini a dove si osservano le zanzare. Queste due caratteristiche potrebbero permettere di bonificare con una certa facilità i luoghi dove vengono individuate, anche se a complicare le cose c’è il fatto che le loro uova resistono alla siccità e alle basse temperature. 

È evidente che per contrastare il fenomeno è indispensabile che all’intervento pubblico negli spazi pubblici venga affiancato un puntuale intervento da parte dei cittadini negli spazi privati, nonché un coordinamento fra Azienda Sanitaria, Enti locali, Associazioni di volontariato e cittadini. 
Le esperienze in altre Regioni hanno portato alla realizzazione di vere e proprie campagne di conoscenza, prevenzione e intervento di disinfestazione che si sono rivelate efficaci (vedi il Progetto regione di sorveglianza e lotta alla zanzara tigre dell’Emilia Romagna).

Tanto premesso

interrogo il Presidente della Provincia e l’Assessore competente

per sapere: 

1. se esiste un monitoraggio della presenza e della diffusione sul territorio provinciale della zanzara tigre e quali le previsioni per la sua diffusione nei prossimi anni;

2. tenuto conto della dimensione del problema che ha ormai abbondantemente superato i confini dei diversi comuni interessati, se si ritenga opportuno un intervento da parte dell’Amministrazione provinciale per avviare una campagna provinciale contro la diffusione della zanzara tigre e un’azione di coordinamento fra Provincia, Enti Locali, Scuole, associazioni e cittadini;

3. quali interventi possono essere messi in capo dalla Provincia, tanto sul piano della disinfestazione che nell’informazione rivolta ai cittadini per l’adozione di corretti comportamenti atti a contrastare la diffusione del temibile colicideo.

cons. Michele Nardelli
Trento, 27 agosto 2012 
A norma di regolamento chiedo risposta scritta
